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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Educazione
civica

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

COSTITUZIONE Comprende i concetti del 
prendersi cura di sé, della 
comunità e dell’ambiente.

Comprendere il concetto 
del prendersi cura.

L’alunno ha cura di sé, del 
gruppo e dell’ambiente 
solo in situazioni note 
e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno ha cura di sé, del 
gruppo e dell’ambiente 
solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, in 
modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno ha cura di sé, del 
gruppo e dell’ambiente in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; ha 
cura di sé, del gruppo e 
dell’ambiente in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno ha cura di sé, del 
gruppo e dell’ambiente in 
situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Comprende i principi di 
solidarietà, uguaglianza e 
rispetto della diversità.

Comprendere i principi di 
solidarietà, uguaglianza e 
rispetto della diversità.

L’alunno si dimostra so-
lidale e rispettoso della 
diversità solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno si dimostra so-
lidale e rispettoso della 
diversità solo in situazioni 
note e utilizzando le risor-
se fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno si dimostra so-
lidale e rispettoso della 
diversità in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; si dimostra 
solidale e rispettoso della 
diversità in situazioni non 
note utilizzando le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno si dimostra soli-
dale e rispettoso della di-
versità in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

Comprende il concetto di 
regione politica, sistema e 
organizzazione che rego-
lano e tutelano i diritti e le 
libertà dei cittadini.

Comprendere il concetto 
di regione politica, siste-
ma e organizzazione che 
regolano e tutelano i dirit-
ti e le libertà dei cittadini.

L’alunno comprende il 
concetto di regione poli-
tica, sistema e organizza-
zione che regolano e tute-
lano i diritti e le libertà dei 
cittadini solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno comprende il 
concetto di regione poli-
tica, sistema e organizza-
zione che regolano e tute-
lano i diritti e le libertà dei 
cittadini solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente, 
in modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno comprende il 
concetto di regione poli-
tica, sistema e organizza-
zione che regolano e tute-
lano i diritti e le libertà dei 
cittadini in situazioni note 
in modo autonomo e con-
tinuo; comprende il con-
cetto di regione politica, 

L’alunno comprende il 
concetto di regione poli-
tica, sistema e organizza-
zione che regolano e tute-
lano i diritti e le libertà dei 
cittadini in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia re-

Competenze chiave di riferimento:
• competenze sociali e civiche
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

sistema e organizzazione 
che regolano e tutelano i 
diritti e le libertà dei cit-
tadini in situazioni non 
note utilizzando le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.

SVILUPPO SOSTENIBILE Comprende il concetto di 
sviluppo equo e sosteni-
bile.

Comprendere il concetto 
di sviluppo equo e soste-
nibile.

L’alunno comprende il con-
cetto di sviluppo equo e 
sostenibile solo in situazio-
ni note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno comprende il 
concetto di sviluppo equo 
e sostenibile solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, sia in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno comprende il 
concetto di sviluppo equo 
e sostenibile in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; comprende il 
concetto di sviluppo equo 
e sostenibile in situazioni 
non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno comprende il 
concetto di sviluppo equo 
e sostenibile in situazio-
ni note e non note, mo-
bilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Comprende la necessità 
di utilizzare al meglio le 
risorse ambientali.

Comprendere la necessità 
di utilizzare al meglio le ri-
sorse ambientali.

L’alunno comprende la ne-
cessità di utilizzare al me-
glio le risorse ambientali 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno comprende la 
necessità di utilizzare al 
meglio le risorse ambien-
tali solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno comprende la ne-
cessità di utilizzare al me-
glio le risorse ambientali 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; ri-
solve compiti in situazioni 
non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno comprende la ne-
cessità di utilizzare al me-
glio le risorse ambientali 
in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

Classifica i rifiuti. Classificare i rifiuti. L’alunno classifica i rifiuti 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno classifica i rifiu-
ti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno classifica i rifiuti 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; 
classifica i rifiuti in situa-
zioni non note utilizzando 
le risorse fornite dal do-
cente o reperite altrove, 
anche se in modo discon-
tinuo e non del tutto au-
tonomo.

L’alunno classifica i rifiuti 
in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

CITTADINANZA
DIGITALE

Utilizza in modo consape-
vole e critico device diversi.

Utilizzare in modo con-
sapevole e critico device 
diversi.

L’alunno utilizza in modo 
consapevole e critico device 
diversi solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno utilizza in modo 
consapevole e critico de-
vice diversi solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, sia in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno utilizza in modo 
consapevole e critico de-
vice diversi in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; utilizza in modo 
consapevole e critico de-
vice diversi in situazioni 
non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno utilizza in modo 
consapevole e critico de-
vice diversi in situazioni 
note e non note, mobi-
litando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Naviga in rete in modo 
sicuro, consapevole dei 
rischi e della necessità di 
tutelare la privacy propria 
e altrui.

Navigare in rete in modo 
sicuro, con la consape-
volezza dei rischi e della 
necessità di tutelare la pri-
vacy propria e altrui.

L’alunno naviga in rete in 
modo sicuro solo in situa-
zioni note e unicamente 
con il supporto del docente.

L’alunno naviga in rete in 
modo sicuro solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, sia in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno naviga in rete in 
modo sicuro in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; naviga in rete in 
modo sicuro in situazioni 
non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno naviga in rete in 
modo sicuro in situazio-
ni note e non note, mo-
bilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.
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Storia

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

USO DELLE FONTI Discrimina fonti diverse in 
chiave storico ricostrut-
tiva.

Ricavare informazioni da 
fonti diverse.

L’alunno discrimina fonti 
storiche diverse solo in 
situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno discrimina fonti 
storiche diverse solo in si-
tuazioni note e utilizzando 
le risorse fornite dal
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno discrimina fonti 
storiche diverse in situazio-
ni note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note discrimina fonti 
storiche diverse utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente o reperite altrove, 
anche se in modo discon-
tinuo e non del tutto auto-
nomo.

L’alunno discrimina fonti 
storiche diverse in situa-
zioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

ORGANIZZAZIONE
DELLE INFORMAZIONI

Usa linee del tempo: rico-
nosce relazioni di contem-
poraneità e successione; 
sa periodizzare.

Usare linee del tempo: 
riconoscere relazioni di 
contemporaneità e suc-
cessione e saper periodiz-
zare.

L’alunno utilizza linee del 
tempo solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno si orienta con 
linee del tempo solo in si-
tuazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno si orienta con li-
nee del tempo in situazio-
ni note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno si orienta con 
linee del tempo in situa-
zioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Legge carte geo-storiche. Leggere carte geo-storiche. L’alunno legge carte 
geo-storiche solo in situa-
zioni note e unicamente con 
il supporto del docente.

L’alunno legge carte 
geo-storiche solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno legge carte 
geo-storiche in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno legge carte 
geo-storiche in situazio-
ni note e non note, mo-
bilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• competenza in campo tecnologico
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

STRUMENTI 
CONCETTUALI

Comprende testi storici, 
avvenimenti, fatti, feno-
meni e aspetti fondamen-
tali del passato e del pre-
sente.
Confronta passato e pre-
sente

Comprendere testi sto-
rici, avvenimenti, fatti, 
fenomeni e aspetti fonda-
mentali del passato e del 
presente.
Confrontare passato e 
presente.

L’alunno comprende e 
confronta solo in situazio-
ni note e unicamente con 
il supporto del docente.

L’alunno comprende e 
confronta solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno comprende e 
confronta in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note comprende e 
confronta con le risorse 
fornite dal docente o re-
perite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno comprende e 
confronta in situazioni 
note e non note, mobi-
litando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

PRODUZIONE
SCRITTA E ORALE

Organizza e riferisce in-
formazioni utilizzando 
la terminologia specifica 
della disciplina.

Organizzare e riferire 
informazioni utilizzando 
la terminologia specifica 
della disciplina.

L’alunno organizza e pro-
duce solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno organizza e pro-
duce solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente, 
in modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno organizza e pro-
duce in situazioni note in 
modo autonomo e conti-
nuo; in situazioni non note 
organizza e produce uti-
lizzando le risorse fornite 
dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tut-
to autonomo.

L’alunno organizza e pro-
duce in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Geografia

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazio e 
sulle carte geografiche.

Orientarsi nello spazio e 
sulle carte geografiche.

L’alunno si orienta solo in 
situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno si orienta solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal do-
cente, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno si orienta in situa-
zioni note in modo autono-
mo e continuo; in situazioni 
non note si orienta utiliz-
zando le risorse fornite dal 
docente o reperite altrove, 
anche se in modo discon-
tinuo e non del tutto auto-
nomo.

L’alunno si orienta in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

LINGUAGGIO DELLA
GEO-GRAFICITÀ

Analizza, organizza e 
mette in relazione le in-
formazioni geo-storiche e 
umane.

Analizzare, organizzare 
e mettere in relazione le 
informazioni geo-storiche 
e umane.

L’alunno analizza, organiz-
za e mette in relazione le 
informazioni geo-storiche 
e umane solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno analizza, organiz-
za e mette in relazione le 
informazioni geo-storiche 
e umane solo in situazioni 
note e utilizzando le risor-
se fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno analizza, orga-
nizza e mette in relazione 
le informazioni geo-stori-
che e umane in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note analizza, orga-
nizza e mette in relazione 
le informazioni geo-stori-
che e umane con le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno analizza, organiz-
za e mette in relazione le 
informazioni geo-storiche 
e umane in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia re-
perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.

Utilizza il linguaggio della 
geo-graficità per descri-
vere regioni di diversa 
natura.

Utilizzare il linguaggio 
della geo-graficità per de-
scrivere regioni di diversa 
natura.

L’alunno utilizza il linguag-
gio della geo-graficità solo 
in situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno utilizza il linguag-
gio della geo-graficità solo 
in situazioni note e utiliz-
zando le risorse fornite 
dal docente, in modo au-
tonomo ma discontinuo.

L’alunno utilizza il linguaggio 
della geo-graficità in situa-
zioni note in modo autono-
mo e continuo; in situazioni 
non note utilizza il linguag-
gio della geo-graficità con le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno utilizza il linguag-
gio della geo-graficità in 
situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• competenza in campo tecnologico
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
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PAESAGGIO Conosce e confronta gli 
elementi che caratterizza-
no i paesaggi.

Conoscere e confrontare 
gli elementi che caratte-
rizzano i paesaggi.

L’alunno individua le ca-
ratteristiche dei diversi 
paesaggi solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno individua le ca-
ratteristiche dei diversi 
paesaggi solo in situazioni 
note e utilizzando le risor-
se fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno individua le ca-
ratteristiche dei diversi 
paesaggi in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note individua le ca-
ratteristiche dei diversi 
paesaggi utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno individua le ca-
ratteristiche dei diversi 
paesaggi in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia re-
perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.

REGIONE E SISTEMA
TERRITORIALE

Si rende conto che lo spa-
zio geografico è un siste-
ma territoriale dato dal 
rapporto uomo-ambiente.

Rendersi conto che lo spa-
zio geografico è un siste-
ma territoriale dato dal 
rapporto uomo-ambiente.

L’alunno comprende il 
rapporto uomo-ambiente 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno comprende il 
rapporto uomo-ambiente 
solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse for-
nite dal docente, in modo 
autonomo ma disconti-
nuo.

L’alunno comprende il rap-
porto uomo-ambiente in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note com-
prende il rapporto uo-
mo-ambiente utilizzando 
le risorse fornite dal docen-
te o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno comprende il rap-
porto uomo-ambiente in 
situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Individua problemi e pro-
pone soluzioni adeguate.

Individuare problemi e 
proporre soluzioni ade-
guate.

L’alunno individua pro-
blemi e propone soluzioni 
adeguate solo in situazio-
ni note e unicamente con 
il supporto del docente.

L’alunno individua pro-
blemi e propone soluzioni 
adeguate solo in situazio-
ni note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente, 
in modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno individua pro-
blemi e propone soluzio-
ni adeguate in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; in situazioni non 
note individua problemi e 
propone soluzioni ade-
guate utilizzando le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno individua pro-
blemi e propone soluzio-
ni adeguate in situazioni 
note e non note, mobili-
tando una varietà di risor-
se sia fornite dal docente 
sia reperite altrove, in 
modo autonomo e con 
continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Arte 
e Immagine

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

ESPRIMERSI
E COMUNICARE

Utilizza le conoscenze 
acquisite in relazione al 
linguaggio visivo per pro-
durre e rielaborare:
- elabora creativamente 
per esprimersi;
- trasforma immagini e 
materiali in modo origi-
nale;
- sperimenta strumenti e 
tecniche diverse.

Elaborare creativamente 
per esprimersi.
Trasformare immagini e 
materiali in modo origi-
nale.
Sperimentare strumenti e 
tecniche diverse.

L’alunno produce, rielabo-
ra e sperimenta per espri-
mersi e comunicare solo 
in situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno produce, rielabo-
ra e sperimenta per espri-
mersi e comunicare solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal do-
cente, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno produce, rielabora 
e sperimenta per esprimer-
si e comunicare in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; in situazioni non 
note produce, rielabora e 
sperimenta per esprimersi 
e comunicare utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno produce, rielabo-
ra e sperimenta per espri-
mersi e comunicare in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

OSSERVARE E LEGGERE
LE IMMAGINI

Osserva e legge immagini 
e messaggi multimediali.

Osservare e leggere 
un’immagine, un testo ico-
nico-visivo, un prodotto 
linguistico-espressivo (fu-
metto, lungometraggio…).

L’alunno osserva e legge 
un’immagine solo in situa-
zioni note e unicamente 
con il supporto del docente.

L’alunno osserva e legge 
un’immagine solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno osserva e legge 
un’immagine in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note osserva e legge 
un’immagine utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno osserva e legge 
un’immagine in situazio-
ni note e non note, mo-
bilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

COMPRENDERE 
E APPREZZARE 
LE OPERE D’ARTE

Conosce i beni artisti-
co-culturali presenti nel 
proprio territorio e com-
prende l’importanza di 
preservarli: descrive im-
magini e opere d’arte.

Conoscere immagini e ope-
re d’arte. 
Descrivere immagini e ope-
re d’arte.

L’alunno conosce e de-
scrive immagini e opere 
d’arte solo in situazioni 
note e unicamente con 
il supporto del docente.

L’alunno conosce e de-
scrive immagini e opere 
d’arte solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno conosce e descri-
ve immagini e opere d’arte 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note descri-
ve immagini e opere d’arte 
utilizzando le risorse forni-
te dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo.

L’alunno conosce e descri-
ve immagini e opere d’arte 
in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• consapevolezza ed espressione culturale
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Tecnologia

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

VEDERE E OSSERVARE Osserva, rappresenta e 
descrive oggetti, elemen-
ti, fenomeni e strumenti di 
uso quotidiano.

Osservare, rappresentare 
e descrivere oggetti, ele-
menti, fenomeni e stru-
menti di uso quotidiano.

L’alunno osserva, rappre-
senta e descrive oggetti, 
elementi, fenomeni e stru-
menti di uso quotidiano 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno osserva, rappre-
senta e descrive oggetti, 
elementi, fenomeni e stru-
menti di uso quotidiano 
solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse for-
nite dal docente, in modo 
autonomo ma discontinuo.

L’alunno osserva, rappre-
senta e descrive oggetti, ele-
menti, fenomeni e strumenti 
di uso quotidiano in situazio-
ni note in modo autonomo e 
continuo; osserva, rappre-
senta e descrive oggetti, ele-
menti, fenomeni e strumenti 
di uso quotidiano in situazio-
ni non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo.

L’alunno osserva, rappre-
senta e descrive oggetti, 
elementi, fenomeni e stru-
menti di uso quotidiano in 
situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

PREVEDERE 
E IMMAGINARE

Si orienta con diversi mez-
zi di comunicazione.
Si dimostra critico nei 
confronti delle possibilità 
della tecnologia attuale.

Orientarsi con diversi 
mezzi di comunicazione.
Essere critici nell’utilizzo 
delle nuove tecnologie.

L’alunno si dimostra criti-
co nell’utilizzo della tec-
nologia solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno si dimostra criti-
co nell’utilizzo della tec-
nologia solo in situazioni 
note e utilizzando le risor-
se fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno si dimostra critico 
nell’utilizzo della tecnologia 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; si 
dimostra critico nell’utilizzo 
della tecnologia in situazio-
ni non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno si dimostra criti-
co nell’utilizzo della tec-
nologia in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia re-
perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.

INTERVENIRE 
E TRASFORMARE

Segue istruzioni d’uso, 
ricava informazioni dalle 
schede tecniche e com-
merciali.

Seguire istruzioni, ricava-
re informazioni da schede 
tecniche e commerciali.

L’alunno segue istruzio-
ni d’uso solo in situa-
zioni note e unicamente 
con il supporto del do-
cente.

L’alunno segue istruzioni 
d’uso solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno segue istruzioni d’u-
so in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; segue 
istruzioni d’uso in situazioni 
non note utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo.

L’alunno segue istruzioni 
d’uso in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• competenza in campo tecnologico
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Produce modelli e rappre-
sentazioni grafiche.

Produrre modelli e rap-
presentazioni grafiche.

L’alunno produce modelli 
e rappresentazioni grafi-
che solo in situazioni note 
e unicamente con il sup-
porto del docente.

L’alunno produce modelli 
e rappresentazioni grafi-
che solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno produce modelli 
e rappresentazioni grafi-
che in situazioni note in 
modo autonomo e con-
tinuo; produce modelli e 
rappresentazioni grafiche 
in situazioni non note uti-
lizzando le risorse fornite 
dal docente o reperite al-
trove, anche se in modo 
discontinuo e non del tut-
to autonomo.

L’alunno produce modelli 
e rappresentazioni gra-
fiche in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Lingua straniera
e minoritaria

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

ASCOLTO
(COMPRENSIONE 
ORALE)

Comprende semplici mes-
saggi orali.

Comprendere parole e 
semplici frasi di uso quoti-
diano o inerenti al percor-
so curricolare proposto.

L’alunno comprende pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano solo in situazio-
ni note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno comprende pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno comprende pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno comprende pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano in situazioni 
note e non note, mobi-
litando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

PARLATO 
(PRODUZIONE 
E INTERAZIONE ORALE)

Descrive in modo semplice 
con i pari e con gli adulti.
Interagisce nel gioco.
Comunica in modo sem-
plice tra pari e con gli 
adulti.

Descrivere in modo sem-
plice con i pari e con gli 
adulti.
Interagire nel gioco.
Comunicare in modo sem-
plice tra pari e con gli adulti.

L’alunno interagisce in 
modo adeguato al conte-
sto solo in situazioni note 
e unicamente con il sup-
porto del docente.

L’alunno interagisce in 
modo adeguato al conte-
sto solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno interagisce in 
modo adeguato al conte-
sto in situazioni note in 
modo autonomo e conti-
nuo; in situazioni non note 
utilizza le risorse fornite 
dal docente o reperite al-
trove, anche se in modo 
discontinuo e non del tut-
to autonomo.

L’alunno interagisce in 
modo adeguato al con-
testo in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

LETTURA 
(COMPRENSIONE 
SCRITTA)

Comprende semplici mes-
saggi scritti.

Leggere e comprendere 
parole e semplici frasi di 
uso quotidiano o inerenti 
al percorso curricolare 
proposto.

L’alunno comprende 
solo in situazioni note e 
unicamente con il sup-
porto del docente.

L’alunno comprende solo 
in situazioni note e uti-
lizzando le risorse forni-
te dal docente, in modo 
autonomo ma disconti-
nuo.

L’alunno comprende in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note uti-
lizza le risorse fornite dal 
docente o reperite altro-
ve, anche se in modo di-
scontinuo e non del tutto 
autonomo.

L’alunno comprende in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• comunicazione nelle lingue straniere
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

SCRITTURA 
(PRODUZIONE SCRITTA)

Produce semplici testi 
seguendo schemi predi-
sposti.

Copiare e scrivere paro-
le e semplici frasi di uso 
quotidiano o inerenti al 
percorso curricolare pro-
posto.

L’alunno produce solo in 
situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno produce solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno produce in si-
tuazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note uti-
lizza le risorse fornite dal 
docente o reperite altro-
ve, anche se in modo di-
scontinuo e non del tutto 
autonomo.

L’alunno produce in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

RIFLESSIONE
SULLA LINGUA

Individua elementi cul-
turali e coglie rapporti 
tra forme linguistiche e 
usi delle lingue: osserva 
coppie di parole simili 
come suono e ne distin-
gue il significato; osserva 
parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e ne coglie 
i rapporti di significato; 
osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione 
costrutti e intenzioni co-
municative.
Riconosce che cosa ha 
imparato e che cosa deve 
imparare.

Osservare coppie di pa-
role simili come suono e 
distinguerne il significato.
Osservare parole ed 
espressioni nei contesti 
d’uso e coglierne i rappor-
ti di significato.
Osservare la struttura 
delle frasi e mettere in re-
lazione costrutti e inten-
zioni comunicative.
Riconoscere che cosa si 
è imparato e che cosa si 
deve imparare.

L’alunno riflette sull’uti-
lizzo della lingua in modo 
adeguato al contesto solo 
in situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno riflette sull’uti-
lizzo della lingua solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno riflette sull’utiliz-
zo della lingua in situazio-
ni note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno riflette sull’utiliz-
zo della lingua in situazio-
ni note e non note, mobili-
tando una varietà di
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Lingua Italiana

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

ASCOLTO E PARLATO Partecipa a scambi comu-
nicativi tra pari e con gli 
adulti in modo chiaro, per-
tinente, adeguato a ruoli e 
situazioni.

Partecipare a scambi co-
municativi in modo ade-
guato: utilizzare un regi-
stro linguistico adeguato 
al contesto, alla situazione 
e ai ruoli.

L’alunno partecipa solo in 
situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno partecipa solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal do-
cente, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno partecipa in si-
tuazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note parte-
cipa utilizzando le risorse 
fornite dal docente o re-
perite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno partecipa in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Ascolta e comprende. Comprendere messaggi 
orali di diverso tipo.

L’alunno ascolta e com-
prende solo in contesti 
noti e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno ascolta e com-
prende solo in contesti 
noti e utilizzando le risor-
se fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno ascolta e compren-
de in contesti noti in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note ascolta 
e comprende utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno ascolta e com-
prende in contesti noti e 
non noti, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità.

LETTURA Legge e comprende.
Legge in modo critico-co-
struttivo.

Padroneggiare la lettura 
strumentale: leggere e 
comprendere.
Dedurre il significato di 
termini non noti dal con-
testo generale.

L’alunno legge e compren-
de solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno legge e compren-
de solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse for-
nite dal docente, in modo 
autonomo ma disconti-
nuo.

L’alunno legge e comprende 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note legge e 
comprende utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno legge e compren-
de in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità.

Utilizza abilità funzionali 
allo studio (analisi e sintesi).

Prestare attenzione alle 
parti illustrate che accom-
pagnano il testo, alle dida-
scalie, alle titolazioni.

L’alunno compie analisi 
e sintesi solo in situa-
zioni note e unicamente 
con il supporto del do-
cente.

L’alunno compie analisi e 
sintesi solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo 
ma discontinuo.

L’alunno compie analisi e 
sintesi in situazioni note in 
modo autonomo e conti-
nuo; in situazioni non note 
opera utilizzando le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno compie analisi e 
sintesi in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• comunicazione nella madrelingua
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

SCRITTURA Produce testi corretti, co-
esi e coerenti.

Padroneggiare la scrittu-
ra strumentale: scrivere 
e rielaborare testi con di-
versa finalità rispettando 
regole ortografiche, gram-
maticali e sintattiche.

L’alunno produce in modo 
corretto solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno produce in modo 
corretto solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente, 
in modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno produce in modo 
corretto in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno produce corret-
tamente in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia re-
perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.

LESSICO Utilizza lessico di base e 
specifico delle discipline 
in modo appropriato.

Arricchire e utilizzare in 
modo appropriato il patri-
monio lessicale.

L’alunno non utilizza lessi-
co appropriato.

L’alunno utilizza lessico 
appropriato solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno utilizza lessico 
appropriato in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note uti-
lizzando le risorse fornite 
dal docente o reperite al-
trove, anche se in modo 
discontinuo e non del tut-
to autonomo.

L’alunno utilizza lessico 
appropriato in situazio-
ni note e non note, mo-
bilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Comprende e individua 
le diverse accezioni delle 
parole.

Comprendere e individua-
re le diverse accezioni del-
le parole.

L’alunno comprende e in-
dividua significati lessicali 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno comprende e in-
dividua significati lessicali 
solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse for-
nite dal docente, in modo 
autonomo ma disconti-
nuo.

L’alunno comprende e in-
dividua significati lessicali 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note uti-
lizza le risorse fornite dal 
docente o reperite altro-
ve, anche se in modo di-
scontinuo e non del tutto 
autonomo.

L’alunno comprende e in-
dividua significati lessicali 
in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

RIFLESSIONE
SULLA LINGUA

Coglie regolarità morfo-
sintattiche e caratteristi-
che del lessico.

Riconoscere e utilizzare le 
principali categorie mor-
fologiche.

L’alunno riflette sulla lin-
gua solo in situazioni note 
e unicamente con il sup-
porto del docente.

L’alunno riflette sulla lin-
gua solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, in 
modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno riflette sulla lin-
gua in situazioni note in 
modo autonomo e conti-
nuo; in situazioni non note 
utilizza le risorse fornite 
dal docente o reperite al-
trove, anche se in modo 
discontinuo e non del tut-
to autonomo.

L’alunno riflette sulla lin-
gua in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia forni-
te dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Riconosce che la scelta 
espressiva è legata al con-
testo comunicativo.
Si dimostra consapevole 
che nella comunicazione 
si possono utilizzare lin-
gue diverse e/o varietà 
della stessa lingua (pluri-
linguismo).

Riconoscere la variabilità 
della lingua in relazione 
al tempo, allo spazio, alla 
società e al fine comuni-
cativo.
Scegliere una lingua per 
esprimersi.

L’alunno non è in grado di 
compiere scelte espressi-
ve.

L’alunno compie scelte 
espressive solo in situa-
zioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docen-
te, in modo autonomo ma 
discontinuo.

L’alunno compie scelte 
espressive in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno compie scelte 
espressive in situazioni 
note e non note, mobi-
litando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Conosce e applica l’orga-
nizzazione logico-sintat-
tica della frase semplice, 
delle parti del discorso e 
dei connettivi.

Produrre in modo coeren-
te e coeso.

L’alunno produce in modo 
corretto solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno produce in modo 
corretto solo in situazioni 
note e utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente, 
in modo autonomo ma di-
scontinuo.

L’alunno produce in modo 
corretto in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; in situazioni 
non note utilizza le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno produce corret-
tamente in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà dirisorse sia 
fornite dal docente sia re-
perite altrove, in modo au-
tonomo e con continuità.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
PER LA SCUOLA PRIMARIA

Rubrica 
di valutazione 

Obiettivi Trasversali

Competenza 
(dimensione 
considerata)

Indicatori di 
valutazione 
(cosa osservo)

Obiettivi 
(cosa desidero che i 
bambini imparino)

Livello iniziale:
giudizio non sufficiente

Livello base:
giudizio sufficiente

Livello intermedio: 
giudizio buono 

Livello avanzato: 
giudizio ottimo

Costruzione identitaria 
come consapevolezza ed 
espressione culturale e 
linguistica (apertura e ac-
coglienza)

Dimostra di conoscere la 
pluralità culturale appre-
sa tramite la varietà delle 
esperienze linguistiche.

Imparare la pluralità cul-
turale tramite la varietà 
delle esperienze linguisti-
che.

L’alunno dimostra di cono-
scere la pluralità culturale 
solo in situazioni note e 
unicamente con il suppor-
to del docente.

L’alunno dimostra di cono-
scere la pluralità culturale 
solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse for-
nite dal docente, in modo 
autonomo ma discontinuo.

L’alunno dimostra di cono-
scere la pluralità culturale 
in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note dimo-
stra di conoscere la plura-
lità culturale utilizzando le 
risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno dimostra di cono-
scere la pluralità culturale 
in situazioni note e non 
note, mobilitando una va-
rietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autono-
mo e con continuità.

Dimostra curiosità verso il 
nuovo e il diverso.

Imparare la pluralità cul-
turale tramite la curiosità 
verso il nuovo e il diverso.

L’alunno è curioso verso 
il nuovo e il diverso solo 
in situazioni note e uni-
camente con il supporto 
del docente.

L’alunno è curioso verso il 
nuovo e il diverso solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno è curioso ver-
so il nuovo e il diverso in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note è cu-
rioso verso il nuovo e il 
diverso utilizzando le ri-
sorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno è curioso verso 
il nuovo e il diverso in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Costruzione identitaria 
come consapevolezza 
ed espressione culturale 
e linguistica (valorizza-
zione della comunità e 
senso di appartenenza 
alla comunità)

Dimostra la capacità di 
preservare il valore della 
testimonianza quale voce 
dell’identità linguistica, 
storica e culturale della 
comunità locale.

Sviluppare la capacità di 
preservare il valore della 
testimonianza quale voce 
dell’identità linguistica, 
storica e culturale della 
comunità locale.

L’alunno dimostra di ri-
uscire a valorizzare la 
comunità locale attra-
verso la testimonianza 
solo in situazioni note e 
unicamente con il sup-
porto del docente.

L’alunno dimostra di riu-
scire a valorizzare la co-
munità locale attraverso 
la testimonianza solo in 
situazioni note e utiliz-
zando le risorse fornite 
dal docente, in modo au-
tonomo ma discontinuo.

L’alunno dimostra di riuscire 
a valorizzare la comunità 
locale attraverso la testimo-
nianza in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
in situazioni non note dimo-
stra di riuscire a valorizzare 
la comunità locale attraverso 
la testimonianza utilizzando 
le risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno dimostra di riu-
scire a valorizzare la co-
munità locale attraverso 
la testimonianza in situa-
zioni note e non note, mo-
bilitando una varietà di
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Competenze chiave di riferimento:
• comunicazione nella madrelingua
• comunicazione nelle lingue straniere
• imparare a imparare
• senso di iniziativa e imprenditorialità
• competenze sociali e civiche
• consapevolezza ed espressione culturale
• competenza in campo tecnologico
• competenza digitale
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
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Dimostra la capacità di 
preservare il valore della 
testimonianza culturale 
e linguistica quale voce 
dell’identità personale di 
ognuno.

Sviluppare la capacità di 
preservare il valore della 
testimonianza culturale 
e linguistica quale voce 
dell’identità personale di 
ognuno.

L’alunno testimonia il 
senso di appartenenza 
culturale e linguistica alla 
comunità locale solo in 
situazioni note e unica-
mente con il supporto del 
docente.

L’alunno testimonia il 
senso di appartenenza 
culturale e linguistica alla 
comunità locale solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno testimonia il sen-
so di appartenenza cultu-
rale e linguistica alla co-
munità locale in situazioni 
note in modo autonomo e 
continuo; in situazioni non 
note testimonia il senso di 
appartenenza culturale e 
linguistica alla comunità 
locale utilizzando le risor-
se fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo.

L’alunno testimonia il 
senso di appartenenza 
culturale e linguistica alla 
comunità locale in situa-
zioni note e non note, 
mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.

Costruzione identitaria 
come consapevolezza ed 
espressione culturale e 
linguistica (appartenenza 
globale)

Dimostra coscienza dei 
livelli e dei gradi di appar-
tenenza e affermazione 
identitaria diversa che 
risultano dalla pluralità e 
complessità del contesto 
sociale, locale e di quello 
allargato.

Prendere coscienza dei 
livelli e dei gradi di appar-
tenenza e affermazione 
identitaria diversa che 
risultano dalla pluralità e 
complessità del contesto 
sociale, locale e di quello 
allargato.

L’alunno dimostra co-
scienza dei livelli e dei 
gradi di appartenenza e 
affermazione identitaria 
diversa che risultano dalla 
pluralità e complessità del 
contesto sociale, locale e 
di quello allargato in modo 
corretto solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente.

L’alunno dimostra co-
scienza dei livelli e dei 
gradi di appartenenza e 
affermazione identitaria 
diversa che risultano dalla 
pluralità e complessità del 
contesto sociale, locale e 
di quello allargato solo in 
situazioni note e utilizzan-
do le risorse fornite dal 
docente, in modo autono-
mo ma discontinuo.

L’alunno dimostra co-
scienza dei livelli e dei 
gradi di appartenenza e 
affermazione identitaria 
diversa che risultano dal-
la pluralità e complessità 
del contesto sociale, loca-
le e di quello allargato in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; in 
situazioni non note uti-
lizza le risorse fornite dal 
docente o reperite altro-
ve, anche se in modo di-
scontinuo e non del tutto 
autonomo.

L’alunno dimostra co-
scienza dei livelli e dei 
gradi di appartenenza e 
affermazione identitaria 
diversa che risultano dalla 
pluralità e complessità del 
contesto sociale, locale 
e di quello allargato in si-
tuazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di
risorse sia fornite dal do-
cente sia reperite altrove, 
in modo autonomo e con 
continuità.
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